
REGIONE PIEMONTE BU6 07/02/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2012, n. 70-5192 
AA.SS.RR - Atti Aziendali ex Art.3 D.Lgs. n.502/1992 s.m.i.- AO Citta' della Salute e della 
Scienza - Atto n. 438/2012 del 20.12.2012 " Adozione Atto Aziendale di cui all'art. 3, comma 1 
bis del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i". Recepimento regionale ai sensi della DCR 167-14087 del 
3.04.2012 - all. A), par. 5.1. 
 
A relazione dell'Assessore Monferino: 
 
Premesso che: 
 
l’art. 3, comma 1-bis, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. stabilisce che l’organizzazione e il funzionamento 
delle Aziende Sanitarie “sono disciplinati con atto aziendale di diritto privato, nel rispetto dei 
principi e criteri previsti da disposizioni regionali”;  
 
l’Intesa Stato-Regioni del 3/12/2009 (Patto per la Salute 2010-2012), art. 12, comma 1, lett. b) e la 
legge 191/2009 ( Legge finanziaria 2010), art. 2, comma 72, lett. b), nell’ambito delle misure volte 
al contenimento della spesa complessiva per il personale degli Enti del Servizio Sanitario 
Nazionale, hanno previsto la fissazione di parametri standard per l’individuazione delle strutture 
semplici e complesse;  
 
detti parametri standard sono stati approvati, nella seduta del 26/03/2012, dal “Comitato permanente 
per la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza in condizioni di appropriatezza ed 
efficacia nell’utilizzo delle risorse di cui all’intesa Stato–Regioni del 23.03.2005”; 
 
l’art. 23 della l.r. 18/2007, come recentemente modificato con la l.r. 3/2012, individua le 
Federazioni sovrazonali, a cui aderiscono tutte le Aziende Sanitarie regionali della medesima area 
territoriale di riferimento, quali strumenti per la realizzazione di reti integrate di offerta anche a 
livello interprovinciale;  
 
il PSSR 2012-2015, approvato con D.C.R. n. 167-14087 del 3.04.2012, ha disposto il riordino del 
SSR, mediante la realizzazione di reti ospedaliere integrate, l’articolazione della rete ospedaliera 
piemontese in sei aree sovrazonali e la specializzazione istituzionale delle strutture del sistema, 
mediante la diversificazione dei centri e l’attribuzione delle competenze per livelli di complessità 
delle prestazioni ed intensità delle cure; 
 
la D.C.R. n. 167-14087 del 3.04.2012 - all. A), par. 5.1 - prevede altresì che “l’Atto Aziendale è 
soggetto a recepimento da parte della Giunta, sulla base della verifica di coerenza con gli Atti 
Aziendali delle ASR che insistono nello stesso ambito territoriale”; 
 
alla luce del richiamato contesto normativo la Giunta Regionale intende procedere, ai sensi dell’ art. 
3, comma 1-bis, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., ed in applicazione dei parametri standard ministeriali, 
alla revisione dei principi e dei criteri di organizzazione, ai quali le Aziende Sanitarie dovranno 
conformarsi mediante la riadozione dell’Atto aziendale in coerenza con gli Atti Aziendali delle altre 
A.S.R. dell’area sovrazonale di riferimento; 
 
l’AO Città della Salute e della Scienza, costituita a decorrere dal 1.07.2012,  dovendo adottare 
l’Atto Aziendale  entro i termini previsti dalla l.r. 18/2007, art. 24, comma 2, ha inoltrato 
all’Amministrazione Regionale il provvedimento n. 438/2012 del 20.12.2012 avente ad oggetto  
“Adozione Atto Aziendale di cui all’art. 3, comma 1 bis del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i.”; 



 
preso atto dell’assetto organizzativo proposto dall’Azienda; 
 
ritenuto di recepire, ai sensi della D.C.R. n. 167-14087 del 3.04.2012, - all. A), par. 5.1, l’Atto 
Aziendale dell’AO Città della Salute e della Scienza, riservando all’Amministrazione Regionale la 
successiva  valutazione della coerenza dell’Atto con quelli delle altre A.S.R. dell’area sovrazonale 
di riferimento (Federazione 1) e con il Piano di Organizzazione della Federazione, nonché della sua 
conformità alle disposizioni regionali di indirizzo, rivalutando il numero delle strutture complesse 
per singola disciplina alla luce delle possibili ulteriori razionalizzazioni e sinergie derivanti 
dall’accorpamento degli ospedali delle Aziende Sanitarie confluite nell’AO Città della Salute e 
della Scienza; 
 
visto l’art. 3, co. 1-bis del  decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, s.m.i.; 
 
vista l’Intesa 3 dicembre 2009 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano concernente il Nuovo patto per la salute per gli anni 2010-2012; 
 
vista la legge 23 dicembre 2009 n. 191( Legge finanziaria 2010);  
vista la D.G.R. n. 1-415 del 2 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 44-1615 del 28 febbraio 2011 s.m.i.; 
 
vista la legge regionale 6 agosto 2007, n. 18, come modificata dalla legge regionale 28 marzo 2012, 
n. 3; 
 
vista la D.C.R. n. 167-14087 del 3 aprile 2012 (PSSR 2012-2015); 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

delibera 
 
per le ragioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
 
− di recepire, ai sensi della D.C.R. n. 167-14087 del 3.04.2012, - all. A), par. 5.1, l’Atto Aziendale 
dell’AO Città della Salute e della Scienza, adottato con provvedimento del Direttore Generale n. 
438/2012 del 20.12.2012 avente ad oggetto “Adozione Atto Aziendale di cui all’art. 3, comma 1 bis 
del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i.”; 
 
− di riservare all’Amministrazione Regionale la successiva verifica della coerenza dell’Atto 
Aziendale con quelli delle altre A.S.R. dell’area sovrazonale di riferimento (Federazione 1) e con il 
Piano di Organizzazione della Federazione, nonché della sua conformità alle disposizioni regionali 
di indirizzo, rivalutando il numero delle strutture complesse per singola disciplina alla luce delle 
possibili ulteriori razionalizzazioni e sinergie derivanti dall’accorpamento degli ospedali delle 
Aziende Sanitarie confluite nell’AO Città della Salute e della Scienza. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


